
MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA30 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Multidimensional Integrated Stabilization Mission in Mali (MINUSMA). 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: Comando della missione a Bamako 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETIWI E TERMINE DI SCADENZA 

MINUSMA ha il seguente mandato: 
- conseguire la stabilizzazione dei principali centri abitati, in paiticolare nel nord del Mali; 
- sostenere le autorità di transizione del Mali per il ristabilimento dell'autorità dello Stato in 

tutto il paese (attraverso la ricostruzione del settore della sicurezza, in patticolare la polizia 
e la gendarmeria, così come dello stato di diritto e della giustizia, l'attuazione di 
programmi per il disarmo, la smobilitazione e reintegrazione degli ex combattenti e lo 
smantellamento delle milizie e gruppi di auto-difesa, in coerenza con gli obiettivi di 
riconciliazione e tenendo in considerazione le esigenze specifiche dei bambini smobilitati) 
e per l'attuazione della road map di transizione verso il pieno ripristino dell'ordine 
costituzionale, della governance democratica e dell'unità nazionale in Mali, (attraverso un 
dialogo politico nazionale inclusivo e di riconciliazione, la promozione della 
partecipazione della società civile, comprese le organizzazioni femminili, l'organizzazione 
e lo svolgimento di elezioni politiche trasparenti inclusive e libere); 

- proteggere la popolazione civile sotto minaccia imminente di violenza fisica, le donne e 
bambini colpiti dai conflitti armati, le vittime di violenza sessuale e di violenza di genere 
nei conflitti armati, il personale le installazioni e le attrezzature delle Nazioni Unite, per 
garantire la sicurezza e la libertà di movimento; 

- promuovere il riconoscimento e la tutela dei diritti umani; 
- dare sostegno per l'assistenza umanitaria; 
- realizzare azioni a sostegno della giustizia nazionale e internazionale per il perseguimento 

dei crimini di guerra e contro l'umanità. 

Costituisce, in patticolare, compito prioritario di MINUSMA dare sostegno all'attuazione 
dell'Accordo sulla pace e la riconciliazione in Mali, firmato nel 2015 tra Governo del Mali, 
PI ate.forme coalition of armed groups e Coordination des Mouvements de l 'Azawad coalition 
of armed groups. 

li termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2019. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 7 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 2100 (2013) e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2019, da UNSCR 
2423 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri:/; 
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- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: I 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 7 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 174.748 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 31 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM Mali. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Mali ha sede in Mali. Una cellula di 
sostegno del comando della forza della missione è situata a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM Mali ha il mandato di fornire formazione e consulenza militare alle forze armate maliane 
(FAM) che operano sotto il controllo delle legittime autorità civili, al fine di contribuire al 
ripristino della loro capacità militare per consentire loro di condurre operazioni militari volte a 
ripristinare l'integrità territoriale maliana e ridurre la minaccia rappresentata dai gruppi 
terroristici. Inoltre, l'EUTM Mali sostiene l'operatività della forza congiunta del G5 Sahel presso 
la sua sede centrale. 
L'obiettivo è rispondere alle esigenze operative delle FAM e della forza congiunta del G5 Sahel 

fornendo: 
- sostegno nella formazione e nella consulenza a favore delle FAM, incluso tramite attività 

decentralizzate nelle regioni, nonché sostegno nell'istruzione in materia di diritto umanitario 
internazionale, protezione dei civili e dei diritti umani; 

- un contributo, su richiesta del Mali e in coordinamento con MINUSMA, al processo di 
disarmo, smobilitazione e reinserimento nel quadro dell'accordo di pace attraverso l'offerta di 
attività di formazione al fine di agevolare la ricostituzione di forze armate maliane inclusive; 

- sostegno al processo del G5 Sahel, tramite un sostegno mirato nella consulenza e nella 
formazione per l'operatività della forza congiunta del G5 Sahel. 

L'EUTM Mali non pat1ecipa a operazioni di combattimento. 
Le sue azioni si estendono fino all'ansa del fiume Niger, incluse le municipalità di Gao e 
Timbuctu. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 18 maggio 2020. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 12 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

• istituita dalla decisione 2013/34/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 17 gennaio 
2013, modificata e prorogata in ultimo, fino al 18 maggio 2020, dalla decisione (PESC) 
2018/716 del Consiglio dell'Unione europea del 14 maggio 2018; 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE 
in ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/61 O relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera 
sotto il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
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senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la 
direzione strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'aiticolo 38 del 
trattato; l'MPCC, in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, 
fissa e situata fuori dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, 
proiettare, sostenere e ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore 
nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di comandante della missione; in teatro, una 
volta istituita una missione, un comando della forza della missione assiste il comandante 
della forza della missione dell'UE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 12 uuità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 271.194 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA32 

» Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sahel 
Mali. 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della missione è situato a Bamako. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Mali è una missione civile a sostegno delle forze di sicurezza interna (FSI) 
(polizia, gendarmeria e guardia nazionale) maliane. 
Al fine di sostenere la dinamica maliana di restaurazione dell'autorità dello Stato, oltre che 
l'attuazione dell'accordo di pace e riconciliazione in Mali firmato il 15 maggio e il 20 giugno 
2015, e in stretto coordinamento con gli altri attori internazionali, in particolare la 
MINUSMA, l'EUCAP Sabei Mali assiste e consiglia le FSI nell'attuazione della riforma della 
sicurezza stabilita dal nuovo governo, nella prospettiva di: 
a) migliorare la loro efficacia operativa; 
b) ristabilire le loro rispettive catene gerarchiche; 
c) rafforzare il ruolo delle autorità amministrative e giudiziarie per quanto riguarda la 
direzione e il controllo delle loro missioni; e 
d) agevolare un loro nuovo dispiegamento nel nord del paese. 

Nell'ambito delle sue attività l'EUCAP Sahel Mali contribuisce a migliorare l'interoperabilità 
e il coordinamento tra le forze di sicurezza interna dei paesi del 05 del Sahel e le FSI. 
Al fine di raggiungere il suo obiettivo, l'EUCAP Sahel Mali opera secondo le linee operative 
strategiche definite nel concetto di gestione della crisi approvato dal Consiglio il 17 marzo 
2014 e sviluppate nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio. 

li termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 gennaio 2019. 

Per il 2018, la consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
4 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2014/219/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 14 gennaio 2019, dalla decisione (PESC) 2017/50 del Consiglio 
dell'Unione europea; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 2; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 4 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31ottobre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 155.490 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA33 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sabei 
Niger. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Niger. 
Sede: il comando della missione è situato a Niamey. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIEHIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sabei Niger è una missione in ambito PSDC in Niger per sostenere lo sviluppo di 
capacità degli operatori della sicurezza nigerini di combattere il terrorismo e la criminalità 
organizzata, anche al fine di migliorare la loro capacità di controllare e combattere la 
migrazione illegale e di ridurre il livello di reati a essa associati. 

Nell'ambito dell'attuazione della strategia dell'Unione europea per la sicurezza e lo sviluppo 
nel Sahel, l'EUCAP Sahel Niger mira a consentire alle autorità nigerine di elaborare i quadri 
strategici necessari e rendere maggiormente operative le strategie esistenti. L'EUCAP Sahel 
Niger mira altresì a contribuire allo sviluppo di un approccio integrato, pluridisciplinare, 
coerente, sostenibile e basato sui diritti umani tra i vari operatori della sicurezza nigerini nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. Assiste inoltre le autorità centrali e locali e le 
forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di politiche, tecniche e procedure per 
efficacemente controllare e combattere la migrazione illegale. 

Al fine di conseguire tali obiettivi, l'EUCAP Sahel Niger: 
a) migliora la cooperazione tra i diversi attori in Niger nel settore della sicurezza e sostiene lo 
sviluppo di quadri strategici e rende maggiormente operative le strategie esistenti in tale 
settore; 
b) potenzia la capacità delle forze di sicurezza nigerine nella lotta al terrorismo e alla 
criminalità organizzata mediante consulenze, formazioni e, se del caso, adeguato tutoraggio; 
c) assiste le forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di procedure e tecniche per 
efficacemente controllare e combattere la migrazione illegale e ridurre il livello di reati a essa 
associati, fornendo consulenza strategica e formazione, anche in materia di controllo di 
frontiera, a sostegno degli obiettivi dell'Unione nel settore della migrazione; 
d) agevola il coordinamento regionale e internazionale nel contrasto al terrorismo, alla 
criminalità organizzata e alla migrazione illegale. 

L'EUCAP Sahel Niger si concentra su tali attività, che contribuiscono al miglioramento del 
controllo del territorio del Niger, incluso in coordinamento con le forze annate nigerine. 

Nello svolgimento dei suoi compiti, l'EUCAP Sahel Niger mira a garantire che la capacità del 
Niger di combattere il terrorismo e la criminalità organizzata sia sviluppata in modo 
sostenibile, in particolare migliorando le politiche del Niger in materia di gestione delle 
risorse umane, logistica e formazione in detto settore. 

L' EUCAP Sahel Niger non svolge alcuna funzione esecutiva. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 2 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 
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- istituita dalla decisione 2012/392/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 30 settembre 2020, dalla decisione (PESC) 2018/1247 del 
Consiglio dell'Unione europea; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 

- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 
della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
mezzi navali:/; 

- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31 dicembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: enro 82.239 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA34 

i- Proroga della partecipazione di personale militare alla Multinational Force and Observers in 
Egitto (MFO). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Fascia orientale della penisola del Sinai e acque prospicienti. 
Sedi principali: El Gorah e Sharm el-Sheikh. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Multinational Force and in Egitto (MFO) è una organizzazione internazionale 
indipendente istituita per il mantenimento della pace nel Sinai a seguito degli accordi di Camp 
David del 17 settembre 1978 tra Stati Uniti, Egitto e Israele, confermati dal Trattato di pace 
del 1979, con cui Israele restituiva all'Egitto la penisola del Sinai, occupata durante la guerra 
dei sei giorni del 1967. 
Nel 1981 è stato negoziato dalle Patti un Protocollo al Trattato, che prevede la libera 
circolazione nelle acque del Golfo di Aqaba e dello Stretto di Tiran e la costituzione della 
MFO, con il mandato di sorvegliare l'attuazione delle disposizioni di sicurezza del Trattato, 
cercando di prevenire qualsiasi violazione dei suoi termini. 

La MFO vede attualmente impiegate circa 1.700 unità di personale appartenente ai seguenti 
Paesi: Australia, Canada, Colombia, Repubblica Ceca, Repubblica delle Isole Fiji, Francia, 
Nuova Zelanda, Norvegia, Regno Unito, USA, Uruguay. 

L'Italia fa parte della MFO dal 1982. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 75 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato di pace tra la Repubblica araba d'Egitto e lo Stato di Israele firmato il 26 marzo 
1979 a Washington, a seguito degli accordi di Camp David del 1978; Protocollo istitutivo 
della MFO del 3 agosto 1981; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
- mezzi navali: n. 3; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 75 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 282.514 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 1 (2018) 

,.. Proroga della pattecipazione di personale militare alla missione bilaterale di assistenza e 
supporto in Libia. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Libia 

2. OBIETTIVI: 

La missione è intesa a fornire assistenza e supporto al Governo di Accordo nazionale libico 
svolgendo i seguenti compiti: 

assistenza e supporto sanitario, garantendo anche la possibilità di trasferire in Italia i 
pazienti che dovessero richiedere cure altamente specialistiche; 
attività di sostegno a carattere umanitario e a fini di prevenzione sanitaria attraverso corsi 
di aggiornamento a favore di team libici impegnati nello sminamento; 
attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring a 
favore delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative libiche, in Italia e in Libia, al 
fine di incrementarne le capacità complessive; 
assistenza e supporto addestrativi e di mentoring alle forze di sicurezza libiche per le 
attività di controllo e contrasto dell'immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle 
minacce alla sicurezza della Libia; 
attività per il ripristino dell'efficienza dei principali assetti terrestri, navali e aerei, 
comprese le relative infrastrutture, funzionali allo sviluppo della capacità libica di 
controllo del territorio e al supporto per il contrasto dell'immigrazione illegale; 
le iniziative, nell'ambito dei compiti previsti dalla missione, poste in essere da altri 
Dicasteri; 
incentivare e collaborare per lo sviluppo di capacity building della Libia; 
effettuare ricognizioni in territorio libico per la determinazione delle attività di supporto 
da svolgere; 
garantire un'adeguata cornice di sicurezza/force protection al personale impiegato nello 
svolgimento delle attività/iniziative in Libia. 

La missione non ha una scadenza prefissata e si inquadra nell'ambito delle attività di supporto 
al Governo di Accordo nazionale, in linea di continuità con l'impegno umanitario assunto 
dall'Italia in riferimento alla crisi libica. 

li contingente del personale comprende: personale sanitario, unità per assistenza e supporto 
sanitario, unità con compiti di formazione, addestramento consulenza, assistenza, supporto, e 

· mentoring, A!fobile Training Team, unità per il supporto logistico generale, unità per lavori 
infrastrutturali, unità di tecnici/specialisti, squadra rilevazioni contro minacce chimiche
biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN), team per ricognizione e per comando e controllo, 
personale di collegamento presso dicasteri/stati maggiori libici; unità con compiti di force 
protection del personale nelle aree in cui esso opera. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2259 (2015), 2312 (2016), 2362 (2017), 2380 (2017), che invitano gli Stati 
Membri, singolarmente o nell'ambito di organizzazioni regionali, inclusa l'Unione 
europea, a cooperare con il Governo di Accordo nazionale libico e reciprocamente, su 
richiesta della Libia, nel consolidamento di capacità istituzionali per la difesa dei confini, 

165 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    169    –



la prevenzione e la lotta ai traffici illegali di ogni tipo attraverso il proprio territorio e il 
Mar Mediterraneo. La missione si inquadra nell'ambito delle attività di supporto al 
Governo di Accordo nazionale libico, in linea di continuità con l'impegno umanitario 
assunto dall'Italia in riferimento alla crisi libica; 

- richiesta del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 
Presidente Al-Serraj del 30 maggio 2017, relativa alla necessità di ricevere addestramento, 
in Italia e in Libia, a favore delle Forze di Sicurezza libiche impegnate nella lotta ai traffici 
illegali di ogni tipo, e del 23 luglio 2017, relativa all'invio in Libia di un sostegno tecnico 
navale idoneo a fornire l'aiuto necessario nella lotta all'immigrazione illegale e al traffico 
di esseri umani; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETI'! DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 130 
- mezzi navali: tratti nell'ambito delle unità del dispositivo aeronavale nazionale Mare 

Sicuro già autorizzate; 
- mezzi aerei: tratti nell'ambito delle unità del dispositivo aeronavale nazionale Mare Sicuro 

già autorizzate; 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

400 unità (consistenza media annuale pari a 375 unità in funzione del periodo di impiego) 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31 dicembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 14.071.010 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 2 (2018) 

i> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di supporto nella 
Repubblica del Niger. 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Repubblica del Niger, Nigeria, Mali, Mauritania, Chad, Burkina Faso e Benin. li porto di 
Cotonou in Benin potrà essere usato quale principale porto di imbarco/sbarco con linee di 
comunicazione che potranno attraversare Nigeria/Benin. 

2. OBIETTIVI: 

La missione è intesa a fornire supporto nella Repubblica del Niger, svolgendo i seguenti 
compiti: 
- supportare, nell'ambito di uno sforzo congiunto europeo e statunitense per la 

stabilizzazione dell'area e il rafforzamento delle capacità di controllo del territorio delle 
autorità nigerine e dei Paesi del G5 Sahel (Niger, Mali, Mauritania, Chad e Burkina Faso), 
lo sviluppo delle Forze di sicurezza nigerine (Forze armate, Gendarmeria Nazionale, 
Guardia Nazionale e Forze speciali della Repubblica del Niger) per l'incremento di 
capacità volte al contrasto del fenomeno dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza; 

- concorrere alle attività di sorveglianza delle frontiere e del territorio e di sviluppo della 
componente aerea della Repubblica del Niger; 

- attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring a 
favore delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative nigerine, in Italia e in Niger, 
al fine di incrementarne le capacità complessive. 

In linea con il mandato della missione, allo scopo di garantire la raccolta informativa in 
merito al traffico di esseri umani e concorrere alle attività di sorveglianza delle frontiere è 
previsto l'impiego di velivoli tipo APR. 

Il contingente del personale comprende: team per ricognizione e comando e controllo, team di 
addestratori, da impiegare anche presso il Defense College in Mauritania, team sanitario, 
personale del genio per lavori infrastrutturali, squadra rilevazioni contro minacce chimiche
biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN), unità di supp01to; unità di farce protection; unità 
per raccolta informativa, sorveglianza e ricognizione a supporto delle operazioni (ISR). 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2359 (2017), che accoglie favorevolmente lo schieramento di una Forza 
congiunta composta da unità dei Paesi del GS Sabei (Mauritania, Mali, Niger, Ciad e 
Burkina Faso), per il contrasto dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza; 

- UNSCR 2391 (2017), relativa al sostegno logistico delle Nazioni Unite alla Forza 
congiunta tramite la missione MINUSMA per la conduzione di operazioni transfrontaliere; 

- accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma in data 26 settembre 2017 (in corso di 
ratifica); 

- richiesta delle Autorità nigerine con nota 3436/MDN/SG in data 1° novembre 2017, di 
sostegno per il rafforzamento delle capacità militari nigerine, in particolare nei settori della 
sorveglianza delle frontiere, dello sviluppo della componente aerea e della formazione ed 
equipaggiamento delle Forze locali impegnate nella lotta al terrorismo, alla migrazione 
illegale e al contrabbando; 
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- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 50; 
mezzi navali:/; 

- mezzi aerei: n. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

470 unità, comprensive di 2 unità in Mauritania (consistenza media annuale pari a 70 unità in 
funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 9.437.121. 

Gli oneri da sostenere nel periodo indicato nella presente scheda trovano copertura finanziaria 
nell'ambito delle risorse già stanziate dal DPCM 26 aprile 2018, allegato I, scheda 2 (2018), 
pari a euro 30.050.219. 
La rideterminazione del fabbisogno annuale, quantificato in euro 25.855.969 (rispetto al 
precedente di euro 49.482.1 O I), è avvenuta per effetto delle varianti operative sopravvenute, 
che hanno comportato una riduzione della forza media annuale di 186 unità rispetto a quella 
precedentemente autorizzata pari a 256 unità. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 3 (2018) 

Proroga della pat1ecipazione di personale militare alla missione NATO di supporto in Tunisia 
per lo sviluppo di capacità interforze delle Forze armate tunisine. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Tunisia 

2. OBIETTIVI: 

La Tunisia ha avanzato alla NATO una richiesta di suppmio per costituire un comando di 
livello brigata - Joint Headquarters (JHQ) - trasformando il già esistente comando della l" 
brigata di fanteria meccanizzata. 
L'iniziativa è inserita nell'ambito delle attività di cooperazione per la sicurezza della NATO 
(uno dei tre compiti essenziali definiti dall'Alleanza nel "concetto strategico" del 2010) ed è 
volta ad intervenire su due aspetti complementari ed integrati: lo sviluppo capacitivo ed 
ordinativo del comando di brigata attraverso attività di addestramento, consulenza ed 
assistenza e la realizzazione di un'adeguata infra/info-struttura di suppmto alla capacità di 
"comando e controllo". 
La patiecipazione nazionale all'attività è intesa a: 
- supportare le unità delle forze di sicurezza tunisine, incluse la National Guard e le forze di 

polizia, nella costituzione e implementazione del Comando Joint; 
- sviluppare e rafforzare le capacità di pianificazione e condotta di operazioni interforze, in 

particolare nelle attività di controllo delle frontiere e di lotta al terrorismo. 
Il contingente del personale comprende: team per ricognizione e comando e controllo, team 
advisors, team addestratori, team sanitario, unità di supporto, unità diforce protection. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
- IMSM-0679-2016 del 21.12.2016 "NATO SUPPORT TO THE ESTABLISHMENT OF A 

BRIGADE LEVEL HQ IN TUNISIA", redatto dall'IMS sulla base di una richiesta scritta 
delle autorità militari Tunisine al CMC per attività di cooperazione per la sicurezza 
(Cooperative Security - 29 Aprile 2016). Tale documento NATO dettaglia le iniziali 
attività per la definizione del supporto (assessment visit in loco) per definire il perimetro 
dell'esigenza. 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 

- mezzi navali:/; 

- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

3 unità 
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6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER L'ANNO IN CORSO: euro 228.594. 

Gli oneri da sostenere nel periodo indicato nella presente scheda trovano copetiura finanziaria 
nell'ambito delle risorse già stanziate dal DPCM 26 aprile 2018, allegato I, scheda 3 (2018), 
pari a euro 4.916.521. 
La rideterminazione del fabbisogno annuale, quantificato in euro 228.594 (rispetto al 
precedente di euro 6.838.572), è avvenuta per effetto delle varianti operative sopravvenute, 
che hanno comportato una riduzione della forza media annuale di 57 unità rispetto a quella 
precedentemente autorizzata pari a 60 unità. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 4 (2018) 

i> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Mission far the Referendum in Western Sahara (MINURSO) 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Marocco, Laayoune. 

2. OBIETTIVI: 

Istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991) in conformità con la "proposta di accordo", 
accettata dal Marocco e dal Fren/e popular para la liberaci6n de Saguia el-Hamra y de Rio 
de Oro (Fronte POLISARIO), relativa al periodo transitorio per la preparazione di un 
referendum in cui il popolo del Sahara occidentale avrebbero scelto tra indipendenza e 
integrazione con il Marocco, il mandato di MINURSO prevede i seguenti compiti: 
- controllare il cessate il fuoco; 
- verificare la riduzione delle truppe marocchine nel territorio; 
- monitorare il confinamento delle truppe marocchine e del Fronte POLISARIO nei luoghi 

designati; 
- adottare misure con le parti per assicurare il rilascio di tutti i prigionieri politici sahrawi o 

detenuti; 
- sovrintendere allo scambio di prigionieri di guerra; 
- attuare il programma di rimpatrio dei rifugiati; 
- identificare e registrare gli elettori qualificati; 
- organizzare e garantire un referendum libero ed equo e proclamare i risultati. 

A oggi il referendum non si è ancora svolto, ma continuano a essere svolte le attività di 
monitoraggio sulla cessazione delle ostilità, riduzione della minaccia di mine e ordigni 
inesplosi, sostegno alla pacificazione. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- Istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991), in ultimo prorogata fino al 31ottobre2018 
da UNSCR 2414 (2018), con la quale le Nazioni Unite hanno ribadito la volontà di 
assistere le parti per il raggiungimento di una soluzione politica giusta, duratura e 
reciprocamente accettabile, per l'autodeterminazione del popolo del Sahara Occidentale nel 
contesto di accordi coerenti con i principi e gli scopi della Carta delle Nazioni Unite; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 41.360 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 5 (2018) 

» Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union 
Training Mission Repubblica Centrafricana (EUTM RCA) 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Repubblica Centrafricana. 
Il comando della missione ha sede a Bangui, RCA. 

2. OBIETTIVI: 

EUTM RCA è una m1ss10ne militare di formazione in ambito PSDC nella Repubblica 
centrafricana al fine di contribuire alla riforma del settore della difesa nella RCA nell'ambito 
del processo di riforma del settore della sicurezza centrafricana. 
Lavorando allo scopo di ottenere Forze armate centrafricane (FACA) moderne, efficaci e 
democraticamente responsabili, l'EUTM RCA assicura: 
a) consulenza strategica al gabinetto del presidente, al ministero della difesa, allo Stato 
maggiore e alle forze armate e consulenza sulla cooperazione civile-militare, anche al 
ministero dell'interno e alla gendarmeria; 
b) istruzione per gli ufficiali e i sottufficiali delle FACA; 
c) formazione per le FA CA. 
Nell'ambito dei suoi mezzi e delle sue capacità, l'EUTM RCA fornisce alla delegazione 
dell'Unione nella Repubblica centrafricana competenze nei settori militare, della sicurezza e 
dello stato di diritto. 

L'EUTM RCA opera secondo gli obiettivi politici e strategici figuranti nel concetto di 
gestione della crisi approvato dal Consiglio dell'Unione europea il 14 marzo 2016. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione (PESC) 2016/610 del Consiglio dell'Unione europea del 19 aprile 
2016, modificata e in ultimo prorogata, fino 19 settembre 2020, dalla decisione (PESC) 
2018/1082 del Consiglio dell'Unione europea del 30 luglio 2018; 

- decisione (UE) 2017 /971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE 
in ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/61 O relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera 
sotto il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la 
direzione strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del 
trattato; l'MPCC, in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, 
fissa e situata fuori dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, 
proiettare, sostenere e ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore 
nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di comandante della missione; in teatro, una 
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